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“ / Segue dalla prima

I l titolo del suo ultimo film è
crudelmente autoironico:
Gil aveva già realizzato due

capitoli, il primo che raccontava
come la malattia l’avesse colpito
a Stoccolma nel novembre del
2004 lasciandolo in coma per tre
settimane, il secondo la difficol-
tosa riabilitazione. Nel segno di
un invincibile ottimismo, Gil
aveva deciso che il volume 3 av-
rebberaccontatoilsuoritornoal-
la piena mobilità, all’uso delle
gambe: e quando questa speran-
za si è rivelata impossibile, ha
scelto di intitolarlo 2 e 1/2 . In es-
so ha registrato, con la
video-camera, gli ultimi mesi di
vita in ospedale, le numerose
operazioni, la lotta quotidiana
con il dolore. Mentre lo girava,
Gil sapeva di avere poco tempo.
Nelle note di regia, scriveva: «È
strano come Einstein avesse
ragione, tutto è relativo a secon-
da del punto di vista. Quando

seppi che non avrei più cammi-
nato provai un’immensa tristez-
za e vidi nella sedia a rotelle uno
strumentodi tortura.Orache so-
no a letto da tanti mesi la sedia a
rotelle è un sogno bellissimo. Ho
perso le gambe ma ho trovato
tanti amici, e tutto sommatocre-
do che sia stato un buon affare».
Parole degne di un uomo corag-
gioso.Vedere il suofilm,aRoma,
saràdoppiamente straziante.

La vita e il cinema di Gil Rosselli-
ni non vanno totalmente identi-
ficati con la malattia: ha diretto
moltissimi documentari, è stato
produttore del film Lontano da
dove e, in gioventù, assistente di
Martin Scorsese sul set di Re per
unanotte . I funerali sonoaRoma
lunedì alle 15, alla Cappella di S.
GiuseppeinviadiPortaPinciana
1.Telegrammi di cordoglio sono
giunti dal ministro dei Beni Cul-
turali Bondi e dal presidente del-
laRepubblicaNapolitano,cheha
scritto: «Gil Rossellini ha saputo
affrontare con coraggio e deter-
minazione la grave malattia che
lo aveva condotto alla paralisi...
Questa toccante testimonianza
della sua vicenda umana e pro-
fessionale, che abbiamo avuto
modo di apprezzare anche al
Quirinale inoccasionedellagior-
nata internazionale delle perso-
ne con disabilità, richiama anco-
ra la necessità di un sempre più
forte impegno delle istituzioni e
della collettività nazionale sulla

M
a se a uno sfugge la lacrimuccia,
vedendo Mamma mia! , cosa
vorrà dire? Che ha il cuore di
pastafrolla, che è pronto per
una casa di riposo nei boschi
della Svezia (la patria degli Ab-
ba), che è un vecchio hippy rin-
coglionito? Il film che Phyllida
Lloyd, regista inglese di musical
teatrali e lesbica militante, ha
trattodalceleberrimoshowispi-
rato alle canzoni del gruppo
pop scandinavo è una sorta di
viaggionel tempo: insensomu-
sicale e psicologico, oseremmo
dire antropologico. Analizzan-
do il film come sarebbe dovere
di ogni critico che si rispetti,
potremmo concludere che è
una parabola sull’appartenenza
e sul desiderio di stabilità: la fi-
glia di una mamma-single, alla
vigilia del matrimonio, legge il
diario della genitrice e scopre fi-

nalmente l’identità di suo pad-
re... o, meglio, dei suoi padri,
perché in quell’estate fatidica la
mammina si era divertita,
mammamia!,contregiovanot-
ti tre! Per nulla sconvolta, anzi,
laragazzainvitaalmatrimonioi
tre padri potenziali, convinta
che riconoscerà quello vero al
primo sguardo. I tre giungono
sull’isoletta greca dove madre e
figlia gestiscono un civettuolo
albergo, e le cose non sono così
semplici: biologia e psicologia si
rivelano incompatibili, e in as-
senza di prova del Dna tre papà,

suvvia, sono meglio di uno...
Nulla è più rivelatore, in Mam-
ma mia! , delle foto che
rievocano il passato di Donna,
la mamma, e dei tre amanti di
un dì. Erano hippy, ribelli, figli
dei fiori. Hanno vissuto una
loro, personalissima «summer
of love» e Sophie, quella splen-
dida figliola collettiva, è il frutto
di un’epoca che ora vuole cer-
tezze, ma non rinnega l’antico
senso di libertà. Il film inizia co-
meunaversionepop-ellenicadi
Filumena Marturano (una figlia
con tre padri, un padre con tre

figli...) e terminacomeunacon-
sapevole parodia del Laureato .
Nel mezzo, ci sono le canzonci-
ne degli Abba, che invecchiano
come il kitsch d’annata, cioè in
modo struggente, e che confer-
manoBennyAnderssoneBjorn
Ulvaeus come un team di com-
positori tutt’altro che banali; ci
sono coreografie volutamente
ruspanti, esecuzioni un po’ così
(Pierce Brosnan, è ufficiale, non
è un cantante!) ma «vere» per-
ché la Lloyd ha preteso che sul
set tutticantasserodalvivo(eal-
meno ladanzacoraledelledon-

ne dell’isola, al suono di Dan-
cing Queen , è strepitosa); e so-
prattuttoc’èun’impressionante
performance di Meryl Streep,
che alla soglia dei 60 anni ha
superato tutti iMetodi e sembra
divertirsi un mondo in ruoli da
commediante, dove può esage-
rare,sfidareilgrottescoerender-
lo credibile. Guardate il suo «as-
solo» in The Winner Takes It All ,
ascoltate come canta, e dite se
nonèdabrivido.

LUTTI FigliodiRoberto,hagiratofilmatisullasuaparalisi.IlterzovaalFestivaldiRoma

PRIMEFILM    Una mam-

ma single scopre di

avere tre padri poten-

ziali. Con un viaggio a ri-

troso negli anni dei figli

dei fiori con le canzoni

degli Abba la regista

Phyllida Lloyd impagina

una bella parabola sulla

libertà

“ di Alberto Crespi

U na società senza paura è
comeunacasasenza fon-
damenta»: è questo il

cuore della filosofia del Ministro
della Paura, perché senza la paura
della fame e della sete, senza la
paura della scuola, senza le paure
quotidiane – sostiene - non si vi-
ve… E ora l’uomo senza volto
(unamaschera senzaespressione,
un paio di occhiali scuri a celare
anche lo sguardo, una risata aspi-
rata insopportabile, la erre mos-
cia dei potenti), il Ministro che
con i suoi «attrezzi del lavoro»
(«La mia pulsantiera: pulsante
giallo, pulsante arancione, pul-
sante rosso. Rispettivamente
poca paura, abbastanza paura,
paurissima»), «aiuta il mondo a
mantenere ordine», arriva in tv.
E’ un personaggio di Antonio Al-
banese nato a teatro molto tem-
po prima che la paura (o meglio:
la sicurezza) condizionassero la
vita politica italiana. Molto pri-

ma della campagna elettorale che
ha fatto vincere Berlusconi. Oggi,
attualissimo. E da stasera prota-
gonista a Che tempo che fa di Fa-
bio Fazio. Torna, infatti, su Raitre
(alle 20,10) il programma di in-
terviste a tu per tu con i perso-
naggi più schivi che non amano
frequentare la tv, con quelli che
hanno qualcosa da dire e da rac-
contare oltre all’ultimo libro sc-
ritto e all’ultimo disco inciso. Fa-
zio è spesso criticato perché non
incalza i suoi ospiti con le do-
mande, perché al contrario – co-
me si direbbe con termini sporti-
vi – «alza la palla» ai suoi intervi-
stati, restando a debita distanza
da ogni critica: ma il suo pro-
gramma è questo, è il racconto
delle persone e delle loro idee,
non altro. Per lo più, tra l’altro, si
tratta di ospiti graditi agli autori
(oltre allo stesso Fazio, c’è Miche-
le Serra insieme a Pietro Galeotti,
Marco Posani, e Samanta Chiodi-

ni). La formula anche quest’anno
non cambia, giusto qualche ritoc-
co alla scenografia: e ci saranno di
nuovo, oltre ad Albanese, Mauri-
zio Milani e Luciana Littizzetto.
Attesissimi. Così come ci saranno
Filippa Lagerback e il meteorolo-
go Luca Mercalli, ormai baciato
dal successo televisivo e chiamato
a commentare le bizze del tempo
ben oltre i confini di Raitre. Si par-
te con un week-end “denso”: sa-
bato nello studio di Fazio ci saran-
no Spike Lee (che parlerà anche di

Miracolo a Sant’Anna , il film - che
ancora in questi giorni suscita pole-
miche - sulla strage nazifascista di
Sant’Anna di Stazzema) e Giorgio
Panariello nelle vesti di scrittore, ol-
tre a Corrado Augias ospite dell’an-
teprima. Domenica, invece, oltre al-
lo scrittore israeliano David Gross-
man – già altre volte ospite di Che
tempo che fa – ci sarà Marco Tron-
chettiProvera. Insomma: l’azionista
della Cai – cioè la cordata degli im-
prenditori di Alitalia, con la Com-
pagnia Aerea Italiana -, presidente
della Pirelli, vicepresidente di Con-
findustria, pezzo da novanta in
Mediobanca, Consigliere d’Ammi-
nistrazione dell’Inter e dell’Univer-
sità Bocconi, a capo di Telecom (e di
la7) durante le bufere sulle intercet-
tazioni. Forse Tronchetti Provera
non avrebbe accettato di trovarsi a
tu per tu con un giornalista irruente.
C’è da augurarsi che il colloquio con
Fazio non si fermi alla sua passione
per la vela…

Anche gli Abba entrano
come lemma della Treccani. Il
quartetto svedese che pare
abbia venduto 370 milioni di
dischi sarà aggiunto nella
collana «Treccani Trevolumi»:
«gruppo musicale svedese,
attivo dal 1973 al 1983
caratterizzato da un’immagine
familiare e rassicurante, ha
prodotto con una essenzialità e
un rigore tutto nordico musica
semplice e immediata, e
insieme di alta qualità per
quanto riguarda la cura e la
pulizia del suono. Tra i
numerosi successi, Waterloo,
MammaMia,Fernando».

“ Lasciamo perdere l’Anpi, il
presidenteNapolitano,inazisti, i
Buffalo Soldiers. Proviamoapar-
larediMiracoloaSant’Anna ,usci-
to ieri nei cinema italiani, come
se fosse un film. Anche perché
questo, agli spettatori, forse inte-
ressa: se è bello o brutto, se è de-
gno dell’opera di Spike Lee, se è
un film da vedere o no. Bene –
anzi, male: Miracolo a Sant’Anna
fa acqua da tutte le parti. Inizia
nellaNewYorkdeglianni’80,al-
lorché un anziano signore nero,
che lavora alle poste, ammazza
con una Luger un uomo che gli
haappenachiestounfrancobol-
lo da 25 cents. La polizia scopre
incasadell’assassinounatestadi
marmo,cheunostudiosoindivi-
dua come proveniente da un
pontediFirenzeminatodainazi-
sti nel ’44. Flash-back: nella valle
del Serchio quattro soldati
afro-americanisconfinanoesiri-
trovano inunpaesinodellaGar-
fagnana, con appresso un bam-
binocheparlaperenigmiesem-
bra traumatizzato da un terribile
segreto.Si scoprirà,grazieadaltri
flash-back, che è scampato alla
strage di Sant’Anna di Stazzema.
E si scoprirà chi è il morto am-
mazzato, 40 anni dopo, a New
York…Sulsensopoliticodelfilm
ci siamo abbondantemente
espressi. Il problema vero di Mi-
racolo a Sant’Anna è una sceneg-
giatura – di James McBride, dal
suo romanzo – che affastella mi-
racoli e coincidenze in modo
spudorato. L’unico modo di sal-
vare il film è leggerlo come una
fiaba, o come il sogno ad occhi

aperti di un bambino terrorizza-
to:macisembraunmodo,come
minimo, puerile di rileggere la
storia. Il misticismo che percorre
tutto il film, lavisione folkloristi-
cadegli italiani, il finalinoturisti-
coalleBahamasrendonoil tutto
ridicolo e risibile. All’inizio Lee
cita una sequenza del Giorno più
lungoperchiarire,parolesue,che
qui «si fa un film diverso». Pur-
troppo ce ne siamo accorti: in
quel minuto in bianco e nero,
JohnWaynesimangiaimiracoli
diSpikeacolazione.             al. c.

L’Anpi torna con una nota
sul film di Spike.
L’associazione concorda con il
presidente Napolitano, precisa
che non bisogna «confondere
una posizione dissenziente di
alcuni iscritti con la posizione
dell’Anpi nazionale»
(riferendosi ad alcune sezioni
toscane) e afferma: «Il
massacro di Stazzema fu
esclusivamente dovuto a
precise condotte e
responsbilità dell’occupante
nazista e di ciò viene dato atto
nei titoli del film. La memoria
delle persone che hano
consentito all’Italia di divenire
un paese democratico è
patrimonio di tutti gli italiani.
Ogni contributo al ricordo è
utileenecessario»

Gil Rossellini, l’abile ciak
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Meryl Streep e Pierce Brosman in Mamma mia!. A destra gli Abba

Giuseppe Vacca, Silvio Pons,
Roberto Gualtieri, Alberto Pro-
vantini e tutti i compagni della
Fondazione Istituto Gramsci e di
«Studi Storici» si uniscono a Se-
renella, Aldo, Francesca e Piero
nel dolore per la perdita del loro
amato Giuliano.
Piangiamo il grande storico, il
maestro e l’amico, da sempre
punto di riferimento essenziale
dell’attività dell’Istituto, consape-
voli che la sua opera costituisce
un patrimonio inestimabile della
cultura italiana e che il suo inse-
gnamento e il suo esempio non
ci abbandoneranno mai. Ciao

GIULIANO

Maresa e Adriano Guerra ricor-
dano con rimpianto

GIULIANO PROCACCI
il partigiano, il maestro, il com-
pagno, l’amico.

L’Istituto Storico della Resi-
stenza in Toscana partecipa
con profonda commozione al
lutto per la scomparsa di

GIULIANO PROCACCI
rendendogli omaggio come
partigiano combattente, come
grande storico italiano, come
socio di questa istituzione che
ebbe l’onore di averlo come vi-
cepresidente.

Firenze, 4 ottobre 2008

Il presidente dell’Istituto Stori-
co della Resistenza in Tosca-
na, prof. Ivano Tognarini, parte-
cipa con immensa e sincera tri-
stezza al dolore per la scom-
parsa di

GIULIANO PROCACCI
maestro e amico, il cui ricordo
non si cancellerà.

Firenze, 4 Ottobre 2008

Clara e Pino Garritano ricorda-
no

GIULIANO PROCACCI
grande storico e combattente
per la libertà, e sono vicini a
Serenella e ai suoi figli.

La scomparsa di

GIULIANO PROCACCI

è una grave perdita per la cultu-
ra italiana. Aldo Tortorella, Pie-
ro di Siena e l’Associazione
per il Rinnovamento della Sini-
stra partecipano al dolore dei
familiari.

PRIMEFILM   Tra misticismi e finto folklore
il lavoro di Lee fa acqua da tutte le parti

•

•

“ di Silvia Garambois

SATIRA   Il comico si occupa di ordine e sicurezza a «Che tempo che fa»di Fabio Fazio

C’è il ministro della paura. Albanes


